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Aumenta col maltempo il disagio della popolazione nelle zone colpite dal terremoto 

Troppo freddo nelle tende 
Si aspettano i prefabbricati 

Sui monti il clima è già rigido e occorre un riparo per l'imminente inverno 
Gli aiuti proseguono - Impegnati oltre seicentocinquanta tra soldati e ufficiali 

Dal nostro inviato 
NORCIA — Cinque tende 
grigioverdi alla mercè del
la pioggia battente, altre 
nove più piccole che stan
no su come possono sul 
cigli della strada, una rou
lotte Laverda grigia come 
il cielo carico d'acqua. Og
gi è questa S. Marco e as
somiglia a tanti altri pae
sini smembrati dal sisma 
della Valnerina. Le case 
vere, quelle che almeno fi
no a mercoledì sera stava
no In piedi, sono a 200 
metri dal campo, dove le 
10 famiglie del paesino 
d'undicesima è rimasta 
schiacciata dal tetto della 
sua casa) vivono come 
possono, aspettando che 1 
prefabbricati arrivino 
prima dell'inverno. 

In Valnerina, ormai, non 
è già più un problema di 
tende, quelle ci sono per 
oltre 5 mila persone, e le 
roulotte oggi saranno In 
tutto oltre 200. La gente 
aspetta Invece quello che 
ieri anche 11 Consiglio re
gionale dell'Umbria ha ri
chiesto: 1 prefabbricati e 
una legge che dia 1 soldi 
per la ricostruzione. 

Nelle zone colpite dal 
sisma le poche parole che 
gli abitanti della Valnerina 
spendono sono per la ri
chiesta di un riparo con
tro l'inverno, un riparo 
meno fragile di una tenda. 
Del resto a 1.117 metri. 
come ad esempio a S. 
Marco, la neve è un triste 
spettro che si avvicina d! 
giorno In giorno. Gli ani
mali già soffrono il fred
do. 

Proprio a S. Marco. Giu
seppe Venanzl, un tecnico 
della SIP, li per installare 
una linea ci ha raccontato 
che poco distante, a Civita. 
un pastore ha avuto appe
na 70 chili di latte dalle 
sue 40 pecore intirizzite, 
invece dei soliti 300 chili 

. giornalieri. Solo a S. Mar-
. co. Intorno all'accampa
mento, ci sono infatti 160 
pecore e 70 bovini che sfi
dano da tre giorni la piog
gia Inclemente. 

A Norcia, Invece, le be
stie non si vedono intorno 
alla tendopoli e all'ospeda
le da campo che, fuori le 
mura, accoglie gran parte 
del circa 2 mila abitanti (i 
dati ufficiali si fermano al 
2.250 censiti nel '71). Di or
dinanze di sgombero, il 
sindaco Alberto Novelli ne 
ha infatti già firmate 700 e 
in alcune zone la percen
tuale delle abitazioni gra
vemente lesionate, è eleva
ta. 

« Nella zona 2, quella più 
vecchia — ci ha detto 
l'ing. Canali della Provin
cia di Terni — senza una 
crepa, ho finora trovato 
appena il 5 per cento de
gni immobili >. 

I dati di massima parla
no. del resto, di danni seri, 
anche se nei primi giorni è 
stata la paura a portar 
fuori casa quelli che. dopo 
una valutazione più atten
ta. potranno forse tornar
ci. Gli aiuti intanto conti
nuano. 

I militari (560 soldati. 52 
sottufficiali. 43 ufficiali). 1 
Vigili del Fuoco, l forestali 
mandati dalla Regtone del
l'Umbria, (oltre 200) volon
tari e personale degli enti 
più vari sono ormai di 
stanza qui. Nella strada 
che da Norcia va verso le 

-rovine della basilica di 
Madonna della Neve (tutto 
ciò che resta dell'opera del 
Bramante), ci sono aue 
grossi accampamenti solo 
per 1 Vigili del Fuoco e 
per l'Esercito. Le prime 
case prefabbricate ordina
te dalle Regione dell'Um
bria. ad una ditta di Peru
gia che le aveva di
sponili. stanno arrivando. 
€ Si tratterà — ci ha detto 
il sindaco di Norcia. No
velli — di trovare il siste 
ma di portarle nelle zone 
più impervie: a S. Marco 
ad esempio stiamo verifi
cando se le potremo tirar 
su con gli elicotteri milita
ri ». 

Anche per gli animali, 
l'ordinazione di capannoni 
prefabbricati sembra sta 
stata fatta. Nel frattempo. 
nei centri di coordinamen
to di Cascia e Norcia, la 
gente non va solo per sé. 
ma anche per chiedere 
mangimi 

Gianni Romizi 
• • • 

CAMPOBASSO — Nella mat
tinata di ieri, il gruppo ct»-
munista alla Regione Molise. 
ha presentato una proposta 
di legge che consta dì tre ar
ticoli per chiedere alla Re
gione di predisporre un inter
vento di 50 milioni dì lire a 
favore • dei terremotati um
bri. La proposta di legge pre
vede di versare questo con
tributo alla Regione Umbria 

Guasti enormi anche 
al patrimonio culturale 

Dalla redazione 
PERUGIA — I danni pro
vocati dal sisma In Valne
rina ammonterebbero com
plessivamente a circa 150 
miliardi. La stima, ancora 
approssimativa, è stata ri
cavata dalle « proiezioni » 
dei dati di circa 2 mila e 
300 sopralluoghi effettuati 
nelle zone colpite dai tec
nici della Regione e della 
Provincia di Perugia. 

Ieri mattina a Norcia 11 
presidente della giunta re
gionale Germano Marri. il 
vice Tomassinl, il prefetto 
Chialant, gli assessori re
gionali. i senatori Otta-
viani (PCI) e De Carolis 
(DO. i capigruppo dei 
partiti politici democratici 
del Consiglio regionale 
hanno fatto il punto del
la situazione. 

Nel pomeriggio, è inve
ce stata la volta dell'as
semblea regionale, convo
cata in seduta straordina
ria, ad esaminare la gra

vissima situazione della 
Valnerina. Il consiglio al
l'unanimità ha approvato 
due decreti-legge: Il primo, 
col quale si stabilisce la 
somma di mezzo miliardo 
di lire per i bisogni urgen
tissimi dei comuni sini
strati; e l'altro che ripar
tisce 5 miliardi di lire al
le amministrazioni della 
Valnerina per 1 danni cau
sati dai terremoti del 1971, 
•72. 74 e 75. 

L'assemblea ha ascoltato 
una relazione di Germano 
Marri sui danni e sulle 
prospettive di ricostruzio
ne. La sistemazione delle 
tende è stata pressoché 
ultimata (8 mila 393 posti 
letto), mentre sono 6tate 
messe a disposizione 235 
roulottes. 

I guasti provocati nel 
tessuto storico • culturale 
sono enormi, ha detto il 
compagno Marri. A Nor
cia, da parte dei tecnici 
della Regione, è stato 

creato un museo nel qua
le sono stati collocati tut
ti i « pezzi » artistici da 
salvaguardare. Ma non di 
meno, sono i danni deter
minatisi nel patrimonio 
zootecnico. 

Adesso bisogna pensare, 
ha detto Marri, alla terza 
fase, alla ricostruzione. Ma 
come? Siamo in presenza 
di una zona nella quale è 
necessario molto rispetto 
per l'ambiente e la cultura. 

Ma certamente la Val
nerina va considerata or
mai una zona « sismica 
permanente ». Allora ver
rà chiesto al governo e al 
parlamento un provvedi
mento (un decreto-legge) 
" ad hoc ". Esso dovrà te
ner conto — è stato det
to — delle esperienze già 
compiute con altri prov
vedimenti del genere: oc
correrà cioè evitare soprat
tutto intralci di natura 
burocratica e lentezze di 
procedure. L'orientamento 
è quello di un decreto, sul
la linea della legge 17. già 
varata per il terremoto 
del Ternano, la cui gestio
ne venga delegata alla Re
gione e « sub-delegata » ai 
Comuni. Una veduta della tendopoli dei terremotati a Norcia 

Una indagine ha messo allo scoperto situazioni clamorose di grossi redditieri 

A Milano il Comune snida gli evasori 
Nomi famosi non si trovano più negli elenchi del fisco, altri si sono drasticamente ridotte le tasse — Ed. 
ora che cosa farà la Finanza? — A colloquio con Walter Ann a ni ni, assessore alle finanze e ai tributi 

MILANO — Duemila pratiche 
sono state spedite all'Ufficio 
Imposte di Milano. Duemila 
pratiche voluminose, cariche 
di dati, illustrate da foto, no
te, informazioni. Se ne potreb
be fare, cucendole assieme, 
un libro straordinario. « Il best 
seller del 1980? ». Walter Ar-
manini, assessore alle finanze 
e ai tributi del Comune di 
Milano, ne è convinto ma al
larga le braccia. « Non tocca 
a noi —- dice —. E' la Finanza 
che adesso deve decidere. Noi 
abbiamo fatto il nostro dovere 
illuminando alcune situazioni 
con dovizia di dati. Il compito 
di intervenire spetta allo Sta
to*. 

< Ma lo Stato che fa? ». Ar-
manini allarga ancora le brac
cia. « Non lo sappiamo. Non 
possiamo, precisa, neppure sa
perlo. E' una situazione cu
riosa. Almeno curiosa. Il Co
mune è considerato la cellula 
di base del nuovo Stato delle 
autonomie. Siamo, insomma, 
per dirla in parole semplici. 
anche noi Stato. Epperò, una 
cellula che conta poco; tanto 
poco che dopo avere effettua
to accertamenti faticosissimi 
e costosi, non abbiamo il di
ritto di sapere che fine que
sti accertamenti faranno una 
volta giunti all'Ufficio delle 
Imposte, che può informarci 
sulle sue intenzioni ma può 
anche non informarci. E di so

lito succede che non ci infor
ma. Per cui, forse, la fatica 
che abbiamo fatto per proiet
tare un fascio di luce sulla 
evasione, non servirà a nulla ». 

Siamo nell'ufficio dell'asses
sore alle Finanze e ai' tributi 
da oltre un'ora. Via Rovello 
è proprio nel cuore della città 
a due passi dal Duomo. Fuori 
i giornali portano, con titoli 
vistosi, i particolari sull'ulti
ma e stangata » del governo. 
Mille miliardi, si dice, per 
avviare una nuova politica 
energetica. Mille miliardi ne
cessari? Forse sì. Ma subito 
affiora una obiezione: e l'eva
sione fiscale? Perché non si 
recuperano questi mille miliar
di da chi non paga le tasse? 

Armanini allarga ancora 
una volta le braccia sconso
lato. « Mi rendo conto che si 
tratta di un campo difficile 
da arare, ma non possiamo, 
se vogliamo accreditare que
sto nostro Stato repubblicano. 
nasconderci dietro le difficol
tà. Milano sta dimostrando, 
pur con mezzi insufficienti a 
disposizione, che è possibile 
operare per ridurre l'area del
l'evasione ». 

L'indagine avviata dal Co
mune ha messo allo scoper
to situazioni clamorose. L'oc
casione l'hanno offerta que
gli stessi che sono stati in
quisiti. E' bastato etniron'a-
re le loro dichiarazioni dei 

redditi per compiere un sal
to sulla sedia. C'è chi, infat
ti, da una imposta di fami
glia di 150 milioni nel '73 è 
passato a 32 milioni nel '74 e 
a 4 nel '75. Qualcun altro ad
dirittura da 150 milioni è pre
cipitato a 1.700.000 lire per ri
salire l'anno dopo a 13. Chi so
no costoro? Come spiegano V 
improvviso tracollo? E soprat
tutto come riescono a conci
liare una dichiarazione dei 
redditi da « poveri cristi » con 
un tenore di vita da nababbi? 

x E' quello che abbiamo 
cercato di capire attraverso 
gli accertamenti che abbiamo 
svolto ». 

E lo avete capito? 
Armanini questa volta ride. 

«Si. risponde, e anche molto 
bene. Ma quel che più impor
ta. abbiamo raccolto le prore 
per farlo capire a tutti e, in 
modo particolare, agli uffici 
delle imposte che adesso de
vono rimettere al loro posto 
tutti i tasselli, ridando un vol
to ad ogni contribuente. Dirò 
di più. In questa nostra fati
ca siamo persino riusciti a 
resuscitare contribuenti che 
figuravano addirittura morti 
per i! fisco*. 

Da Milano è partita una de
nuncia precisa: nomi grossi, 
significativi, anche famosi 
non si trovano più negli elen

chi dei cittadini che pagano 
le tasse. Scomparsi: volatiliz
zati: finiti. Gonfi di salute, di 
benessere, di storie meravi
gliose sino ad un anno pri
ma, improvvisamente non 
danno più segni di vita, in
ghiottiti nel nulla, come stel
le che si spengono nella not
te. Che è loro accaduto? 

< La curiosità risultava le
gittima. Possiamo abbandona
re al loro destino personaggi 

così illustri? si domanda iro
nico Armanini. Certo che no. 
Ecco perché abbiamo compiu
to indagini accurate con la 
preoccupazione di ridare lu

centezza e prestigio al loro 
nome ». 

Con quale risultato? 
« Oh. spesso con la gioia, 

prima, di scoprirli vivi e ve
geti all'estero e. subito dopo. 
di accertare pure una vwace 
presenza in patria. Scoronar
si dal libro del fisco, infatti. 
non significa per fortuna an
che morti. Più semplicemente 
per molti significa che vagano 
le tasse altrove ». • 

Ma dove? In una -interppl-
lanza presentata al governo 
da a1cuni deputati comunisti 
sembra di capire che molli 

Cosa chiede la PS per il 
nuovo assetto retributivo 
ROMA — Il nuovo disegno 
di legge sul nuovo assetto 
retributivo del personale ci
vile e militare dello Stato, 
deve recepire gli emenda
menti approvati per le forze 
di polizia dalla commissione 
Affari Costituzionali del Se
nato. La richiesta è conte
nuta in un telegramma, che 
il coordinamento nazionale 
della PS. aderente alla Fe
derazione sindacale unitaria, 
ha Inviato al Presidente del 

Consiglio, Cossiga. e ai mi
nistri dell'Interno. Rognoni. 
e della Funzione pubblica. 
Giannini. 

Un analogo telegramma è 
stato inviato dal Coordina
mento dei poliziotti ai se
gretari della CGIL, Lama. 
della CISL. Camiti, e della 
UIL. Benvenuto, per solleci
tare Il loro intervento in 
questo senso presso il go
verno. 

di questi italiani che hanno 
la loro residenza fuori, svol
gano attività redditizie pur* 
iti Italia. 

«Si. è vero. Alcune situa
zioni le abbiamo già accerta
te e fanno parte di quel grup
po di 2000 accertamenti. Al
tre le stiamo svolgendo. Nel 

complesso, abbiamo acquisito 
documenti di grande interes
se per la storia non solo fi
nanziaria ma del costume*. 

Pubblicherete questa storia? 
« Non possiamo per adesso. 

Ripeto, tocca agli uffici fisca
li verificare e poi prendere 
una decisione». 

Ma dipendesse da voi? 
« Dipendesse da noi. non a-

vremmo alcuna esitazione a 
rendere pubbliche le indagini 
condotte. Tutte, dico tutte, 
confortate da documenti inop 
puqnabili ». 

Dicono clip il nuovo mini
stro delle finanze. Reniglio, 
sia il migliore ministro che V 
Italia abbia avuto sino ad ora. 
Forsp lui vi autorizzerà a far 
lo. O comunque deciderà nel 
senso di rendere pubblici que
sti clamorosi casi di evasione 
fiscale. 

« Forse. Vedremo ». 
La parola al ministro Re

viglio. 

Orazio Pizzigoni 

Il problema sollevato dal PCI 

Dov'è finito il nuovo 
codice della strada ? 
ROMA — Fra giorni si tiene a Stresa l'annuale conferenza 
sul traffico, con la riforma del codice stradale sempre di 
là da venire, nonostante esso debba essere anche adeguato 
alle norme della Comunità economica europea. 

Del nuovo codice si parla a fasi alterne tanche di re
cente sono state fornite anticipazioni alla stampa), senza 
che esso approdi alle sedi istituzionali. E" per questo che I 
deputati comunisti (Bocchi. Bartolini. Ciuf fini, Alborghetti, 
Pani. Ottaviano. Calaminici e Adamo) hanno presentato alla 
Camera una risoluzione con cui si impegna il governo a pre
sentare al Parlamento entro 30 giorni dai voto su questo do
cumento « la legge delega, prevista e necessaria, per predi
sporre e approvare il testo definitivo del nuovo codice della 
strada ». 

Nello stesso tempo si auspica che « al rinnovo del codice 
della strada si accompagni l'esame e l'approvazione delle 
proposte di legge, poste da tempo all'attenzione del Par
lamento. per la riforma della motorizzazione civile, per la 
semplificazione delle procedure relative alle pratiche neces
sarie per l'uso del mezzo di trasporto e per il riordino di 
tutte le strutture pubbliche e para-pubbliche operanti in 
questo settore e un'azione attenta e decisa da parte del go
verno per la difesa dell'utente del mezzo di trasporto e ciò 
anche in considerazione delle conseguenze negative che, an
che in questo campo, derivano dalla crisi energetica ». 

A questi impegni e sollecitazioni la risoluzione perviene 
alla luce di alcune realtà: 1) l'attuale stato dei trasporti, ed 
in particolare quello della circolazione di persone e cose, 
esige l'attuazione di una politica organica capace di poten
ziare il settore e porlo cosi in grado di contribuire ad una 
generale ripresa dell'economia italiana; 2) il problema del 
rinnovo del codice della strada, pur essendo un momento 
essenziale di tale politica, si trascina Insoluto da oltre 10 
anni. Peraltro, l'apposita commissione (istituita nel dicem
bre 1966) ha da molto tempo terminato U proprio lavoro, 
predisponendo un progetto di nuovo codice stradale. 

D'altronde, è evidente l'esigenza di approvare il nuovo 
codice per eliminare le numerose norme anacronistiche, che 
danneggiano seriamente il traffico e la circolazione (che ag
gravano li disagio esistente nell'Intero settore della motoriz
zazione civile) e per «evitare che si prosegua, anche In 
questo campo, nella politica del ricorso a provvedimenti 
parziali e non coordinati, 1 quali non producono altro che 
un contìnuo aggravamento della situazione ». 

L'iniziativa è del Comune che lo inserirà nella zona dei vivai 

Pistoia avrà un grande parco-mostra 
attrezzato per giochi e tempo libero 
Dal nostro inviato 

PISTOIA — Nelle città mo
derne, oltre al tipo di insedia
mento urbano sta campando 
anche il modo di intendere il 
verde pubblico ed il ruolo che 
esso deve svolgere nell'econo
mia funzionale dell'assetto ter
ritoriale. 

Pistoia, città in cui il vivai-
smo e la produzione di piante 
ornamentali costituiscono uno 
dei settori trainanti dell'eco
nomia. ha lanciato nel corso 
del primo convegno nazionale 
sul verde urbano, il vivaismo 
e la forestazione tenutosi in 
questi giorni al teatro Man
zoni. una proposta alternati
va: la costruzione di un par
co-mostra. 

Si tratta di circa 44 ettari 
di terreno nella immediata pe
riferia della città, collegato 
con le grosse vie di comuni
cazione ed inserito nella zona 
dove sorgono i vivai produtti
vi. Su questa area troveranno 
posto un vero e proprio «ca
talogo vivente > di tutte le 
piante prodotte nella zona, un 
parco attrezzato per i giochi 
ed i) tempo libero, aule per lo 
studio sistematico dell'attività 
vivaistica. sale per riunioni, 
un ristorante, una biblioteca. 
spazi per la commercializza
zione dei prodotti ed una se

rie di impianti sportivi. Il Co
mune di Pistoia, per definire 
il progetto di realizzazione di 
questo parco-mostra, ha lan
ciato un concorso nazionale 
che ha interessato circa 500 
gruppi di progettazione che 
hanno presentato 60 possibili 
soluzioni. Ora il campo dei 
partecipanti è stato ristretto 
ad otto architetti e nel giro 
dei prossimi sei mesi si ritie
ne di poter avere il progetto 
esecutivo. 

Questo primo convegno na
zionale. organizzato dal Co
mune di Pistoia in collabora
zione con la Regione Toscana 
e gli enti di promozione locali. 
è stata anche l'occasione per 
fare il punto della situazione 
del vivaismo in una zona che 
fornisce arca il 25 % della 
intera produzione nazionale. 
con un fatturato annuo che 
supera abbondantemente i 40 
miliardi. 

In genere ci si trova di fron
te a piccole aziende di tipo 
familiare che. seppure con 
un alta qualificazione proles 
stonale, trovano difficoltà a 
commercializzare ì propri pro
dotti specialmente sui merca
ti esteri. Del resto la stessa 
legislazione in materia vivai
stica. che risale al 1931. non 
facilita tale operazione. In
fatti — ha ricordato lo stesso 
professor Franco Scaramuzza 
docente di coltivazioni arbo
ree dell'università di Firenze 
— questa legge impone nor
me protezionist:che sotto il 
profilo fitosanitario. che or
mai sono superate dalla real
tà oggettiva delle cose. A* 
esempio si richiede una am
pia certificazione per fl tra
sporto in Sardegna "delle pian
te per evitare l'introduzione 
di un parassita che ormai è 
presente sull'isola da decine 

Pertini compie 83 anni 
ROMA — Oggi li presidente < 
della Repubblica, Sandro Per
tini, compie 83 anni. Pertini 
è nato a Stella, In provincia 
di Savona, il 25 settembre 
1886. Al capo dello Stato sono 

giunti numerosissimi messag
gi d'augurio da parte di uo
mini politici, dirigenti sin
dacali, organizzazioni demo
cratiche, esponenti del mon
do dell'arte e della cultura 

di anni e che può « viaggia
re » anche attraverso l'impor
tazione della normale frutta. 

Da parte poi di alcuni paesi 
europei come la Francia, la 
Germania, il Belgio e la' stes
sa Svezia, dove esiste un mer
cato in sviluppo e dove i pro
dotti italiani potrebbero tro 
vare collocazione, vengono im
poste barriere fitosanitarie 
che non sono egualmente ri
gide da parte italiana. 

Il maggior problema, co
munque — è stato sottolinea
to da vari interventi nel di
battito — resta quello della 
creazione di strutture commer
ciali adeguate per concorrere 
e gare di appalto di una certa 
dimensione. che le ammini
strazioni locali di alcune cit
tà europee stanno bandendo. 
Questo problema sussiste an
che per il mercato interno. 
dove uno dei maggiori canali 
di vendita resta, oltre a quel
lo diretto del vivaista, il mer
cato ambulante, contro il qua
le sono state scagliate varie 
frecce. Questo UDO di vendita 
infatti non assicurerebbe — 
secondo gli addetti ai lavori 
— una adeguata garanzia per 
l'acquirente sul tipo di pianta 
acquistata e sulla sua vita
lità. 

Piero Benassai 

Una presa di posizione del PCI 

Le leggi 
che servono 
subito per 

l'Università 
Documento del comitato di partito - Il 31 otto
bre scade il provvedimento per il personale 

ROMA — Per l'università 
non c'è più tempo da per
dere: bisogna che ripren
da subito un processo di 
proronda trasformazione e 
di riforma. E in particola
re servono subito provvedi
menti legislativi, che sono 
possibili sulla base delle 
ampie Intese raggiunte in 
Parlamento a dicembre, 
quando furono concordate 
modifiche importanti al de
creto governativo per il 
personale, che poi decadde. 

Questa è la richiesta fon
damentale che viene avan
zata dal comunisti- E' sta
ta precisata in un docu
mento approvato nei giorni 
scorsi al termine della riu
nione del comitato nazio
nale del partito per l'uni
versità. tenuta — tra l'al
tro — in vista della data 
del 31 ottobre, quando sca
de il mini-provvedimento 
per i precari. 

Nel documento si osser
va come gli atenei italiani 
siano in questa fase al cen
tro di una iniziativa con
servatrice, che tende a so
stituire la battaglia per la 
riforma con proposte dì 
semplice recupero di una 
gestione efficiente. E' ne
cessario rispondere a tut
to questo con una azione 
politica di massa, che pun
ti ad innescare nuovi e 
avanzati processi di tra
sformazione. « In partico
lare ricercando un con
fronto pubblico con le al
tre forze politiche, e svilup
pando iniziative specifiche, 
assieme alla FGCI, nei con
fronti degli studenti, sui 
temi del diritto allo studio, 
dei profili professionali, 
della revisione degli organi 
di governo, dell'occupazio
ne giovanile». 

Nel documento viene 
quindi precisata la posizio
ne del PCI per quanto ri
guarda i necessari e urgen
ti provvedimenti legislati
vi. « Che non solo riorga
nizzino le attuali figure 
docenti, eliminando il pre
cariato e il reclutamento 
locale, ina che soprattutto 
riaprano l'università alle 
nuove leve giovanili, attra
verso nuovi canali di for
mazione e reclutamento 
nazionale ». 

< Sono possibili modifi
che — prosegue il docu
mento — su singoli punti 
dell'accordo dello scorso di
cembre, meglio garantendo 
equità di trattamenti, e 
forme di verifica della pro
duzione scientifica e del
l'attività didattica; non è 
in alcun modo accettabile 
un rifiuto di riapertura de
gli accessi ai giovani, o un 
rifiuto di introduzione di 
processi riformatori ». 

In sostanza — si legge 
ancora nella nota — quat
tro obiettivi appaiono im
portanti: 

£k Un forte aumento dei 
fondi ministeriali per la 

ricerca scientifica, con or
ganismi rappresentativi di 
distribuzione dei fondi alle 
strutture e ai t progetti ». 

A Un immediato avvio 
della sperimentazione 

dipartimentale. 

A Revisione degli organi 
di governo, estensione 

dell'elettorato per il retto
re, nuove forme di direzio
ne collegiale degli istituti. 
con un ampio margine di 
autonomia per i singoli 
atenei. 

A Realizzazione del *tem-
po pieno » e delle in

compatibilità. anche in 
forma opzionale, ma pre
vedendo una revisione del
le norme retributive (con 
nette differenziazioni) e 
anche una distinzione dei 

poteri di governo negli ate
nei. con l'esclusione, di chi 
non opta, da ogni eletto-
to, passivo. 

Al termine della riunione 
11 comitato di partito ha 
formato due commissioni 
di lavoro. La prima si occu
perà di sperimentazione 
dipartimentale, didattica e 
titolarità degli insegnamen
ti: la seconda del coordina
mento del canali di finan
ziamento della ricerca-

Convegno 
nazionale 

dei finanzieri 
democratici 

ROMA — Riforma dell'Am
ministrazione finanziaria, 
lotta all'evasione fiscale, 
ruolo della Guardia di Fi
nanza: è il tema di un con
vegno nazionale che si ter
rà a Roma, nel novembre 
prossimo, per iniziativa del 
Coordinamento dei finanzie
ri democratici. Al convegno 
saranno invitati i partiti, i 
sindacati, le forze culturali 
e I rappresentanti della pub
blica amministrazione. 

L'annuncio è stato dato 
Ieri dal « Comitato direttivo 
del coordinamento nazionale 
della GdF», nel corso di un 
incontro con la Sezione pro
blemi dello Stato del PS1. 
il primo di una serie che i 
finanzieri democratici inten
dono avere con le forze pò 
litiche, per informarle sui 
problemi del Corpo e sulle 
proposte in merito alla mo
dernizzazione e riforma del
la Amministrazione finan
ziaria. 

Nella giornata di ieri il 
Comitato dei finanzieri si è 
incontrato anche con una 
delegazione del Partito ra
dicale. 

«Alto Adige» 
oggi non esce 

per lo sciopero 
dei redattori 

ROMA — Il quotidiano « Al
to Adige » oggi non sarà in 
edicola, per uno sciopero pro
clamato dall'assemblea dei 
redattori. Domenica scorsa, 
nell'edizione trentina del gior
nale, è stato pubblicato un 
articolo di cronaca sugli svi
luppi giudiziari dell'inchiesta 
relativa al fallimento della 
società « Passalaurina ». Ta
le articolo — si legge in un 
comunicato del Comitato di 
redazione — è apparso muti
lato. « senza che la Direzio
ne avesse ritenuto opportuno 
consultare l'autore e il capo-
cronista della redazione di 
Trento ». 

Di fronte al rifiuto del di
rettore. di pubblicare il cita
to articolo « nella stesura ori
ginale ». è stato proclamato 
lo sciopero. 

Seminario PCI 
su Autonomie 

ed elezioni 
REGGIO EMILIA — Gio 
vedi 27 avrà inizio, all'Istitu
to « Mario Alicata » di Albi-
nea (Reggio Emilia), 11 se
minario nazionale del PCI 
sul tema: a Costruzione del
l'ordinamento regionale e 
sviluppo delle autonomie lo
cali dal 1970 ad oggi ». 

I lavori saranno aperti al
le ore 9.00 da due relazioni: 
una di Armando Cossutta su 
« Bilancio politico dell'azione 
di governo del PCI. Autono
mia e riforma dello Stato ». 
e una di Adalberto Minucci su 
« La campagna preelettorale: 
consultazione di massa su ri
sultati. programmi, candida 
ture ». 

Su temi specifici. Inoltre, 
verranno presentate numero 
se comunicazioni scritte. 

Al seminario — che si con
cluderà nella giornata d: sa
bato 29 — parteciperanno 
compagni dirigenti delle or
ganizzazioni regionali e prò 
vinciali di partito, e ammi
nistratori regionali e degli 
enti locali. 

Iniziativa alla Camera 

Invalidi: protesta PCI 
per le discriminazioni 

ROMA — Malgrado il Parla
mento. otto anni e mezzo fa, 
abbia impegnato il governo a 
impedire «interpretazioni re
strittive» del concetto di mi
norazione fisica (e psichica) 
al fine di evitare che invalidi 
e mutilati e Invalidi civili. 
come i mongoloidi e gli epi
lettici. fossero esclusi da vari 
tipi di provvidenze, ivi com
presa l'assunzione al lavoro. 
di recente uffici ministeriali 
hanno fatto l'esatto contrario. 

La denuncia è fatta dai de
putati comunisti in una in 
terrogazione a] ministro del 
Lavoro e fa seguito a nette 
prese di posizione di Regioni 
e sindacati. Nell'interrogazio
ne rdi cui è prima firmataria 
la compagna Adriana Lodi) sì 
chiede di conoscere dal mini
stro quali iniziative ubbia as
sunto per liquidare le circo
lari emanate dalla III divi

sione della Direzione genera 
le per il collocamento, con le 
quali, accogliendo sostanzial
mente la linea confindustria 
le. si eludono la Costituzione 
ma anche le direttive del Par
lamento. 

Specificamente. I comunisti 
chiedono di assicurare i dirit
ti degli invalidi nell'applica
zione della legge sul colloca
mento e di ouella per la for
mazione professional; di 
«contrastare e superare con
cezioni emarginanti » come 
quelle ribadite nelle circolar. 
ministeriali, nelle quali si af
ferma la « pericolosità dell'in
valido per sé. l'Incolumità dei 
compagni di lavoro e per la 
sicurezza degli impianti» (af
fermazioni smentite dalle 
molteplici esperienze derivan
ti dall'inserimento dogli inva
lidi in comparti produttivi, in 
Italia e all'estero). 


